
IL CAMBIAMENTO DEL 

CONTESTO FAMILIARE

All’interno di un contesto storico e 
culturale profondamente modificato, 

abbiamo assistito al passaggio

dalla

Famiglia tradizionale/normativa

alla

Famiglia affettiva e relazionale



Famiglia tradizionale/normativa

• Il bambino era considerato una «tabula rasa», dominato 
dalle pulsione e dagli istinti, quindi da “civilizzare”: 
tenuto all’OBBEDIENZA

• Il sistema educativo si basava sulle regole imposte dagli 
adulti, i “NO” permettevano di sperimentare la  
frustrazione, le punizioni erano una conseguenza 
all’infrazione delle regole 

• Nel rapporto con gli adulti si sperimentava la distanza, 
la lontananza, il conflitto che serve a crescere

• Il bambino sperimentava il “senso di colpa”, la 
sofferenza mentale 



Famiglia affettiva e relazionale

• Emerge in una società molto più complessa: più
corretto parlare di “famiglie” e non di famiglia in 
senso tradizionale

• Crisi dei valori assoluti

• Il bambino è considerato “UNICO”, prezioso, 
buono, dotato di competenze relazionali precoci 

• Dotato di una specifica personalità fin da piccolo, 
deve essere lasciato libero di esprimersi

• Il sistema educativo si basa sull’amore, sul 
desiderio di rendere i figli felici, lasciandoli 
esprimere la propria natura e il proprio talento

• C’è bisogno di vicinanza e relazione per crescere, 
assenza del conflitto



Uno sguardo nel tempo…



…..fino ad oggi…



Quali conseguenze?
• Dalla “comunità educante”, alla paura del momento 

in cui il bambino si affaccia sul mondo esterno

• Delega di funzioni di accudimento ed educative ad 

agenzie parafamigliari

• Nasce il bisogno profondo di essere sempre in 

contatto: il telefonino come «cordone ombelicale 

virtuale»

• Mancanza del senso di autonomia

• Drastica riduzione degli spazi di socializzazione e di 

gioco spontanei

• Dalla socializzazione e dai giochi in strada ed in 

cortile, alle «piazze virtuali» e ai videogiochi





RISORSE UTILI

� STEADYCAM, Centro di documentazione e ricerca audiovisiva
(finanziato da Regione Piemonte – Assessorato alla tutela della salute 

e sanità – Ufficio Dipendenze-ASL CN2 Alba Bra)

Nasce nel 2000 - Interventi di prevenzione con nuove metodologie e 
approcci, centrati sulla comunicazione mediatica

www.progettosteadycam.it

� Dors
Centro di documentazione per la Promozione della Salute 
(finanziato da Regione Piemonte - Assessorato alla tutela della salute e sanità)

Indirizzato alle Aziende Sanitarie, agli operatori della scuola, della ricerca, 
dell’associazionismo e a quanti operano nel campo della Prevenzione e 
della Promozione della Salute  
Obiettivi: documentare, informare, formare, assistere

www.dors.it


